
toegizianodiAlArish. L’ambascia-
tore libico all’Onu, Giadallah Et-
talhi, ha accusato allora Israele di
aver compiuto «un atto di pirate-
ria», chiedendo al Consiglio di Si-
curezza di «prendere lemisure ne-
cessarie».

ALTRE NAVI PARTONO
La Lega Araba si è subito manife-
stata solidale con la Libia invitan-
do il Consiglio Onu ad «adottare
misure per mettere fine al blocco»
ed a garantire al cargo libico ed al
suo equipaggio la continuazione
del suo viaggio «in sicurezza» e lo
sbarco dei suoi generi di assisten-
za a Gaza. Nelle stesse ore arriva-
no da Doha e da Amman notizie
secondo le quali un’associazione
qatariota e i Fratelli Musulmani
giordani stanno preparando navi
da inviareaGaza. Il capodella con-
fraternita giordana, Hamam
Saaid, ha annunciato per il 20 di-
cembre la partenzadi un cargodal
porto di Aqaba, invitando i cittadi-

ni a donare cibo, medicine e fondi
per il viaggio, nell’ambito della
«CampagnaNazionale per rompe-
re l’embargo su Gaza», definito
«operazione di pulizia etnica e cri-
mine contro l’umanità». La Qatar
Charity, organizzatrice dell’inizia-
tiva, non ha chiesto un preventivo
permesso ad Israele ma spera di
poter comunque consegnare la
tonnellata di medicinali e beni di
assistenza che ha raccolto per «di-
mostrare alla popolazione di Gaza
che la gente del Qatar è con lei»,
dichiara il direttore esecutivo, Ab-
dullahAl Nimah, sul sito dell’asso-
ciazione.
Leazioni arabe fannoriferimen-

toanchealledichiarazionidi agen-
zie dell’Onu, l’Unrwa in particola-
re, secondo le quali a Gaza si ri-
schia una «catastrofe umanitaria»,
perchè gli aiuti che arrivano nella
Striscia non sono sufficienti. La si-
tuazione rischia di precipitare.
«Gaza è simile ad una pentola a
pressionepienadipopcornmetalli-
ci, con Israele che tiene fermo il co-
perchio: ma alla fine è destinata a
esplodere», avverte il comandante
della regionemilitaremeridionale
d’Israele, generale Yoav Galant.
Galant sottolinea come il tenore di
vita nella Striscia sia appena una
frazione di quello israeliano: «So-
no attesi numerosi scontri conHa-
mas, e l’esercito dovrà avere pron-
te delle soluzioni».❖

Falso allarme ieri sera a New Delhi
per una presunta sparatoria all’aero-
porto. Secondo le prime informazio-
ni sei uominiarmati eranostati inter-
cettati dalla polizia che aveva fatto
fuoco uccidendoli. Nel giro di mez-
z’ora tutto è stato smentito, e le fonti
ufficiali hanno parlato di un «episo-
dio minore», senza specificare me-
glio di cosa si fosse trattato.
La notizia è arrivata al termine di

una giornata in cui si erano diffuse
voci di imminenti azioni terroristi-
cheproprionegli aeroporti. Si ipotiz-
zavano attacchi dal cielo, comenegli
Stati Uniti l’11 settembre 2001. Fra
le strutture aeroportuali nel mirino
dei terroristi, facevano sapere fonti
di intelligence indiane, oltre a quella
diNewDelhi, anchequelle di Banga-
lore e Chennai (Madras). Una data
probabile per gli attentati veniva in-
dicatanel6dicembre, sedicesimoan-
niversario della distruzione di una
moschea ad Ayodhya ad opera di
estremisti indù. A mettere gli 007 di
New Delhi in agitazione erano stati
duemessaggi e-mail spediti dall’Ara-
bia Saudita e firmati «Mujaheddin
delDeccan».È la stessaorganizzazio-
ne cheha siglato le stragidiMumbai,
la settimana scorsa.
Prima ancora dell’episodio di ieri

sera negli aeroporti indiani, e in par-
ticolarenelle tre città verso cui si rite-
nevapiùprobabilmente rivolta lami-
naccia terroristica, erano entrate in
vigoremisuredi sicurezzaecceziona-
li. I viaggiatori dovevano arrivare al
check-in tre ore prima della parten-
za. A nessuna automobile era per-
messo avvicinarsi ai terminal. Tutti i
bagagli venivano aperti e ispezionati
conmaggiore curadel solito, e i viag-
giatoriperquisiti. Fuori edentro i ter-
minal si notavano poliziotti armati,
tiratori scelti appostati un po’ ovun-
que, cani addestrati a fiutare gli
esplosivi, jeep con mitragliatori.
Condoleezza Rice, segretaria di

Stato americana agli sgoccioli del
suomandato,dopoaverevisitatopri-

maNewDelhi epoi Islamabad, ripar-
te avendo acquisito l’impegno del
Pakistanadaiutare l’Indianelle inda-
gini sugli attentati a Mumbai ed a
promuovere «un'azione dura» con-
tro il terrorismo.Questo ha assicura-
to a Rice il presidente pachistano
Asif Ali Zardari.
Il viaggio della segretaria di Stato

Usa aveva lo scopo di mediare tra
due Paesi legati da buoni rapporti
con Washington, ma divisi tra loro
daun’antica rivalità. I dirigenti india-
ni accusano i colleghi di Islamabad
di non contrastare adeguatamente i
gruppi eversivi di casa loro. Secondo
NewDelhi, gli attentatori diMumbai
sono venuti dal territorio pachista-
no.RicehaesortatoZardari adappli-
care la «linea dura» contro il terrori-
smo, e lo ha sollecitato a «collabora-
re» ead «agire conurgenza, determi-
nazione e trasparenza» nei confronti
del fanatismo. «La minaccia globale
dell'estremismoedel terrorismodev'
essere affrontata da tutti gli Stati»,
haaffermatoRice, «adottandouna li-
neamoltoduraerigida».Nelgaranti-
re durezza contro i pachistani even-
tualmente implicati nei massacri di
Mumbai, Zardari ha dichiarato che il
Pakistan «è determinato a garantire
che il suo territorio non venga usato
per nessun atto terroristico». ❖

Ha confessato di aver ricevuto la
promessadiuncompensodi150milaru-
pie pachistane (1.900 dollari) l’unico ter-
rorista del commando che ha tenuto in
ostaggio Mumbai per 60 ore la scorsa
settimana arrestato dalle autorità india-
ne. A renderlo noto in una intervista al
Times è il commissario della polizia di
Mumbai, Rakesh Maria, uno dei funzio-
nari coinvolti nell’interrogatorio di
AzamAmirKasab.Unodeiterroristiave-
va con se una carta sim del New Jersey,
ha aggiunto il funzionario precisando
che questo apre connessioni dei terrori-
stanegliStatiUniti.«Non c’ènulladi con-
fermato, ma stiamo indagando su que-
sto e abbiamo avviato indagini con gli
operatoriditelefoniamobile»,haspiega-
to.

gbertinetto@unita.it
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Minacciati atti terroristici
negli aeroporti indiani
Falso allarme aNewDelhi

Per qualche minuto si è temuto
un nuovo atto terroristico. Ma
era infondato l’allarme per una
presunta sparatoria all’aeropor-
to di New Delhi. Gli 007 indiani
avevanoparlato di imminenti at-
tentati proprio negli aeroporti.

ROMA

IL CASO

IN
AMERICA

L’ambasciatore libico
all’Onu accusa Israele
di «atto di pirateria»

PARLANDO
DI....
Barack
Obama

La Corte suprema Usa oggi valuterà se accettare o meno una causa che mira a
dichiarareillegalel’elezionediBarackObamaapresidentedegliStatiUniti,sollevandodub-
bi sulla sua effettiva cittadinanza americana. Varie cause sono state avviate sulla base di
teorie secondo le quali sarebbe falso il suo certificato di nascita alle Hawaii.

GABRIEL BERTINETTOQ
uando ti arrivano così
tante richieste, la via
migliore è quella di
pensare ad una lotte-
ria: i cittadini di New
York hanno avuto

tempofinoal30novembreperparte-
cipare alla riffa, indetta dal Senatore
democratico Charles Schumer, per
assistere all'insediamento di Barack
Obama, il20gennaio2009aWashin-
gton. I vincitori saranno annunciati
oggi. Schumer (Chuckper i suoi elet-
tori) da vent'anni al Congresso, è at-
tentissimo a coltivare il consenso fra
i cittadini della Grande Mela, esper-
todi criminalità e questioni finanzia-
rie, sostenitore dei diritti delle don-
ne, è stato un grande sponsor di Hil-
lary Clinton. Ma, come tutti i demo-
cratici che contano, capita l'aria, si è
messo nella scia di Barack Obama.
La lotteria è l'estrema manifesta-

zione di questo clima da esaltazione
che si respira in vista del 20 gennaio.
Tutti voglionoandare aWashington,
assistere a questo momento storico.
Non si trova più una stanza di alber-
go in città nemmeno a prezzi esorbi-
tanti, le case sono state affittate per
cifre da capogiro (10mila dollari per
ilweekend), i voli dellamattina sono
tutti prenotati e i biglietti per accede-
realWashingtonMall sonomerce ra-
ra. A maggior ragione perché il 20
gennaioarriveràdopo ilpontechese-
gue la festa in memoria di Marthin
LutherKingemolti americani coglie-
ranno l'occasione per invadere la ca-
pitale. Il sindaconeroAdrian Fenty è
convinto che la gente si metterà in
filadallanotte precedente, sperando
di poter arrivare abbastanza vicino
al Campidoglio; lungo tutto il Mall
saranno sistemati dei maxischermi
così che tutti possano vedere. Il pub-
blico atteso non ha precedenti nella
storia: 1milione e 200mila nel 1965
per Lyndon Johnson, ma questa vol-
ta si prevede che saranno circa quat-
tromilioni gli americani che occupe-
ranno pacificamente Washington
per vedere il 44 presidente america-
no nel suo primo discorso da Com-
mander in Chief. E solo 240mila
avranno il posto assegnato. Forse è
per questo che il centralino di Schu-
mer è stato inondato da oltre 100mi-
la chiamate.❖

L’accusa di Tripoli

23
VENERDÌ

5 DICEMBRE
2008


